
Maria, Madre dell’Eucaristia

Pres. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo. 

Ass. Amen. 

Canto di esposizione 

Silenzio di adorazione 

Maria, tabernacolo dell’Altissimo 

I lett. Dal vangelo secondo Luca (1, 30a-31.33-38a) 

L'angelo le disse: <<Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù, regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine>>. Allora Maria disse all'angelo: <<Come è possibile? Non conosco uomo>>. Le rispose l'angelo: <<Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio>>. Allora Maria disse: <<Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto>>. 

II lett. Maria ha anticipato, nel mistero dell’Incarnazione, anche la fede eucaristica della Chiesa. Quando, nella visitazione, porta in grembo il Verbo fatto carne, ella si fa, in qualche modo “tabernacolo” – il primo “tabernacolo” della storia – dove il Figlio di Dio, ancora invisibile agli occhi degli uomini, si concede all’adorazione di Elisabetta, quasi “irradiando” la sua luce attraverso gli occhi e la voce di Maria. E lo sguardo rapito di Maria nel contemplare il volto di Cristo appena nato e nello stringerlo alle sue braccia, non è forse l’inarrivabile modello di amore a cui deve ispirarsi ogni nostra comunione eucaristica? (Ecclesia de Eucharestia n. 55) 

III lett. Immaginate cosa dovrà essere stata la vita interiore di Maria in questi intimo contatto, colloqui con il suo Figlio! Chi potrà, non dico descrivere, ma solo immaginare in qualche modo questo colloquio misterioso della Madre di Dio, l’Immacolata, con il Verbo incarnato! Come la Madonna avrà ripetuto in se stessa tutti i sentimenti di suo Figlio, come suo Figlio avrà formato l’anima della madre secondo i suoi sentimenti, come l’anima di Maria sarà diventata il modello più perfetto dell’anima di Gesù, come Gesù abbia riversato in Maria la pienezza dei suoi doni, dello Spirito Santo e come abbia comunicato a Maria il suo colloquio con Dio!* 

Silenzio di riflessione 

Guida Maria, Tabernacolo dell’Altissimo, tu hai portato nel tuo grembo immacolato il Figlio di Dio. Egli viveva in te, viveva di te, respirava perché tu respiravi, il suo cuore batteva perché il tuo batteva! Raccontaci di Lui, Madre, insegnaci a portarlo dentro di noi, insegnaci la custodia, insegnaci il dialogo profondo con Colui che chiede il sì della vita, Colui che è la vita. 

Breve silenzio 

III lett. Rispondiamo ad ogni invocazione: Vivi in noi come in Maria.

O Gesù, vieni ad abitare il nostro cuore. 

O Gesù, impossessati della nostra esistenza. 

O Gesù, santifica le nostre membra. 

O Gesù, forma i nostri sentimenti. 

O Gesù, illumina i nostri pensieri. 

O Gesù, ispira la nostra lode. 

O Gesù, fortifica il nostro Amen. 

O Gesù, entra nella nostra povertà. 

O Gesù, aumenta il nostro amore. 

Canto 
Madre, maestra di contemplazione 

I lett. Dal vangelo di Matteo (2, 1b-2.11a) 

Alcuni Magi giunsero da oriente a Gerusalemme e domandavano: <<Dov'è il re dei Giudei che è nato? Abbiamo visto sorgere la sua stella, e siamo venuti per adorarlo>>. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, e prostratisi lo adorarono. 

II lett. È bello intrattenersi con Lui e, chinati sul suo petto come il discepolo prediletto, essere toccati dall’amore infinito del suo cuore. Se il cristianesimo deve distinguersi, nel nostro tempo, soprattutto per l’“arte della preghiera”, come non sentire un rinnovato bisogno di trattenersi a lungo, in spirituale conversazione, in adorazione silenziosa, in atteggiamento di amore, davanti a Cristo presente nel Santissimo Sacramento? Quante volte, miei fratelli e sorelle, ho fatto questa esperienza, e ne ho tratto forza, consolazione, sostegno! (Giovanni Paolo II, Ecclesia de Eucharestia n. 25) 

III lett. Cominciamo a vedere qualcosa di questo meraviglioso Bambino che cresce dinanzi agli occhi stupiti di sua madre. Immaginiamo la contemplazione di Maria dinanzi al suo figlio Gesù! Noi diremmo: la Madonna lo guarda, se lo mangia quasi con gli occhi, sente di volergli un mondo di bene. La Madonna sa di essere riamata, non con l’amore istintivo, naturale, sensibile con cui i bimbi riamano la propria mamma, […] perché Gesù realmente la riconosce e continua con lei, sua madre adorabile, quel colloquio che ha già iniziato fin dal primo istante della Incarnazione.* 

Silenzio di riflessione 

Guida O Maria, Maestra di contemplazione, come i Magi veniamo a te desiderosi di vedere il Bimbo che è la luce del mondo, ma è il tuo sguardo che ci attrae, il tuo sguardo innamorato del tuo figlio Gesù: lo ammiri, gioisci, lo abbracci e ringrazi il Padre che ti ha prediletta. Alza le braccia, Madre, mostraci il Dio fatto bambino; alzati e rivolgi il tuo sguardo verso di noi e donaci i tuoi occhi, insegnaci ad adorare. 

Breve silenzio 

Madre che hai creduto alla Parola del Signore

I lett. Dal vangelo di Giovanni (2, 5.7-11) 

La madre dice ai servi: <<Fate quello che vi dirà>>. E Gesù disse loro: <<Riempite d'acqua le giare>>; e le riempirono fino all'orlo. Disse loro di nuovo: <<Ora attingete e portatene al maestro di tavola>>. Ed essi gliene portarono. E come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, il maestro di tavola, che non sapeva di dove venisse (ma lo sapevano i servi che avevano attinto l'acqua), chiamò lo sposo e gli disse: <<Tutti servono da principio il vino buono e, quando sono un pò brilli, quello meno buono; tu invece hai conservato fino ad ora il vino buono>>. Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.

II lett. Se l’Eucaristia è mistero di fede, che supera tanto il nostro intelletto da obbligarci al più puro abbandono alla Parola di Dio, nessuno come Maria può esserci di sostegno e di guida in simile atteggiamento. Il nostro ripetere il gesto di Cristo nell’Ultima Cena in adempimento del suo mandato: “Fate questo in memoria di me!” diventa al tempo stesso accoglimento dell’invito di Maria a obbedirgli senza esitazione: “Fate quello che vi dirà” (Gv 2, 5). Con la premura materna testimoniata alle nozze di Cana, Maria sembra dirci: “Non abbiate tentennamenti, fidatevi della parola del mio Figlio. Egli fu capace di cambiare l’acqua in vino, è ugualmente capace di fare del pane e del vino il suo corpo e il suo sangue, consegnando in questo mistero ai credenti la memoria viva della sua Pasqua, per farsi in tal modo ‘pane di vita’ ” (Ecclesia de Eucharestia n. 54).

III lett. Come creature umane abbiamo bisogno della madre, di Maria e a Lei ci rivolgiamo con fiducia e la contempliamo con amore di figli. Siamo smarriti pensando al grande lavoro richiesto dalla santità nostra e dei fratelli, e al sogno di voler creare nel mondo dei rapporti sociali impregnati di amore totale. È il momento di invocare Maria, la tutta santa, la quale, con la sua intercessione, ha saputo suscitare nei secoli schiere innumerevoli di creature che hanno creduto alla divina utopia di un amore eroico e sono diventate sante. Noi e il nostro mondo abbiamo bisogno di un aiuto straordinario per credere e per attuare la santità; è per questo che ci rivolgiamo a Maria e la invochiamo: Madre della santità, madre di tutti i santi, prega per noi.* 

Silenzio di riflessione 

Guida O Maria, che per prima hai creduto alla parola del Signore, noi veniamo a te, quando la strada ci sembra troppo dura, la santità troppo alta e noi troppo piccoli… noi veniamo a te per sentirci dire, ancora una volta: “Fate quello che Lui vi dirà”, per imparare da te l’abbandono tra le braccia del Padre e la fiducia di diventare santi. Con te noi cammineremo, certi che tu ci indicherai sempre la stella polare, il Cristo tuo Figlio, punto di riferimento fermo che orienta le nostre scelte, le nostre gioie e le nostre difficoltà… verso la santità. 

Breve silenzio 

Guida Preghiamo a cori alterni con le parole del salmo 118 (145-152.165-175) 

T’invoco con tutto il cuore, Signore, rispondimi; custodirò i tuoi precetti. 
Io ti chiamo, salvami, e seguirò i tuoi insegnamenti. 
Precedo l’aurora e grido aiuto, spero sulla tua parola. 

I miei occhi prevengono le veglie per meditare sulle tue promesse. 
Ascolta la mia voce, secondo la tua grazia; Signore, fammi vivere 
secondo il tuo giudizio. 

A tradimento mi assediano i miei persecutori, sono lontani dalla tua legge. 
Ma tu, Signore, sei vicino, tutti i tuoi precetti sono veri. 

Da tempo conosco le tue testimonianze che hai stabilite per sempre. 
Grande pace per chi ama la tua legge, nel suo cammino non trova inciampo. 

Aspetto da te la salvezza, Signore, e obbedisco ai tuoi comandi. 
Io custodisco i tuoi insegnamenti e li amo sopra ogni cosa. 

Osservo i tuoi decreti e i tuoi insegnamenti: davanti a te sono tutte le mie vie. 
Giunga il mio grido fino a te, Signore, fammi comprendere secondo la tua parola. 

Venga al tuo volto la mia supplica, salvami secondo la tua promessa. 
Scaturisca dalle mie labbra la tua lode, poiché mi insegni i tuoi voleri. 

La mia lingua canti le tue parole, perché sono giusti tutti i tuoi comandamenti. 
Mi venga in aiuto la tua mano, poiché ho scelto i tuoi precetti. 

Desidero la tua salvezza, Signore, e la tua legge è tutta la mia gioia.
Possa io vivere e darti lode, mi aiutino i tuoi giudizi. 

Canto 
Madre, offerente nel Tempio 

I lett. Dal vangelo di Luca (2, 22.34-35) 

Quando venne il tempo della loro purificazione secondo la Legge di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore. Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua madre: <<Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l'anima>>.

II lett. Maria fece sua, con tutta la vita accanto a Cristo, e non soltanto sul Calvario, la dimensione sacrificale dell’Eucaristia. Quando portò il bimbo Gesù al tempio di Gerusalemme per offrirlo al Signore (Lc 2, 22), si sentì annunciare dal vecchio Simeone che quel Bambino sarebbe stato segno di contraddizione e che una spada avrebbe tartassato anche l’anima di lei. […] Preparandosi giorno per giorno al Calvario, Maria vive una sorta di “Eucaristia anticipata”, si direbbe una “comunione spirituale” di desiderio e di offerta, che avrà il suo compimento nell’unione col Figlio nella passione. (Ecclesia de Eucharestia n. 56) 

III lett. Maria comincia a sperimentare seriamente che cosa significhi lo svuotamento di Cristo quando deve dare alla luce la sua Creatura – che è uomo ma è anche Dio – nella povertà assoluta: per lei e per lui non c’è altro che una grotta. Tale svuotamento e tale dolore diventano trauma interiore quando il vecchio Simeone si rivolge a lei e le dice: la tua anima sarà lacerata da una spada (cfr. Lc 2, 35). E veramente una spada trafigge il cuore di Maria e lo lacera. Maria ha partecipato allo svuotamento del suo Figlio, che sapeva essere il Verbo eterno di Dio, nel vederlo povero e piccolo come altri, povero giovane e operaio, uomo che deve lavorare per guadagnarsi un pezzo di pane per sé e per lei.* 

Silenzio di riflessione 

Guida O Maria, che hai offerto Gesù al Tempio, che hai partecipato all’opera della Redenzione con il tuo silenzio sotto la croce del Figlio tuo offerto, ancora una volta, al progetto di Dio, custodiscici nello scoraggiamento, insegnaci a saper donare le nostre piccole e grandi sofferenze alla volontà di Dio, donaci la fiducia nella promessa della felicità eterna. Guardando a te, Madre dolcissima, Addolorata ai piedi del Crocifisso, ammiriamo ancora quegli sguardi profondi che si compenetrano, che insieme si offrono al Padre per la salvezza dell’uomo; anche noi ai piedi dell’Eucaristia, oggi vogliamo rispondere alla sete di Cristo, vogliamo essere conquistati alla santità, fiori con te nel Suo giardino. 

Canto 
Madre della Chiesa 

I lett. Dagli Atti degli Apostoli (2, 42-43) 

Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli.

II lett. Come immaginare i sentimenti di Maria, nell’ascoltare dalla bocca di Pietro, Giovanni, Giacomo, e degli altri Apostoli le parole dell’Ultima Cena: “Questo è il mio corpo che è dato per voi” (Lc 22, 19)? Quel corpo dato in sacrificio e ripresentato nei segni sacramentali era lo stesso corpo concepito nel suo grembo! Ricevere l’Eucaristia doveva significare per Maria quasi un riaccogliere in grembo quel cuore che aveva battuto all’unisono col suo e un rivivere ciò che aveva sperimentato in prima persona sotto la Croce. (Ecclesia de Eucharestia n. 56) 

III lett. Da quel momento Giovanni la prese presso di sé e sicuramente la Madonna avrà continuato, accanto all’Apostolo e agli altri cristiani, a fare la sua esperienza e ad essere esperienza, nella Chiesa, di povertà, di nascondimento, di servizio. Inoltre avrà sicuramente partecipato all’Eucaristia accanto a Giovanni, il discepolo prediletto che aveva posato il suo capo sul cuore di Gesù, giacché tutti gli apostoli, secondo quanto dicono gli Atti, andavano di casa in casa a spezzare il pane. La Vergine è stata la prima adoratrice, la prima contemplativa.* 

Silenzio di riflessione 

Guida O Maria, Madre della Chiesa, siamo qui dinanzi al tuo Figlio, come piccola Chiesa riunita per lo spezzare del Pane e tu, oggi come allora sei in mezzo a noi, con noi contempli, con noi adori, con noi mangi il pane spezzato… raccontaci, Madre, i tuoi sentimenti quando ricevevi l’Eucaristia, a noi che troppo spesso ci abituiamo a questo grande dono, a noi che teniamo tra le mani Dio e non ce ne accorgiamo. Raccontaci, Madre, della comunione profonda tra voi, raccontaci del Figlio che rinasceva nel tuo cuore, insegnaci a portarlo nel grembo e a fare della Chiesa una casa accogliente per Dio che viene a stare con noi. O Maria, Madre contemplativa, insegnaci ad adorare! Maria, Assunta in cielo e sempre adorante del tuo Figlio, insegnaci ad adorare! 

In questo momento ognuno spontaneamente potrà scegliere una acclamazione 

e l’assemblea risponderà: Noi ti adoriamo con lo sguardo di Maria. 

· Santissima Eucaristia 

· Dono Ineffabile del Padre 

· Segno dell’amore supremo del Figlio 

· Prodigio di carità dello Spirito Santo 

· Frutto benedetto della Vergine Maria 

· Sacramento del Corpo e del Sangue di Cristo 

· Sacramento che perpetua il sacrificio della Croce 

· Sacramento della nuova ed eterna alleanza 

· Memoriale della morte e risurrezione del Signore 

· Memoriale della nostra salvezza 

· Sacrificio di lode e di ringraziamento 

· Sacrificio d’espiazione e di propiziazione 

· Dimora di Dio con gli uomini 

· Banchetto delle Nozze dell’Agnello 

· Pane vivo disceso dal Cielo 

· Manna nascosta piena di dolcezza 

· Vero Agnello pasquale 

· Diadema dei Sacerdoti 

· Tesoro dei fedeli 

· Viatico della Chiesa pellegrinante 

· Rimedio delle nostre quotidiane infermità 

· Farmaco di Immortalità 

· Mistero della Fede 

· Sostegno della Speranza 

· Vincolo della Carità 

· Segno di unità e di pace 

· Sorgente di gioia purissima 

· Sacramento che germina i vergini 

· Sacramento che dà forza e vigore 

· Pregustazione del convito celeste 

· Pegno della nostra risurrezione 

· Pegno della gloria futura

Guida O Signore, che in Maria hai voluto donarci un modello di docilità, di preghiera, di fedeltà e di santità, per sua intercessione fa’ che tutta la nostra vita diventi un atto di adorazione e ringraziamento a Te, che sei l’Amore, e al Figlio Tuo, che vive e regna con Te nell’unità con lo Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. 

Ass. Amen. 

Canto finale 
O Cuore Immacolato di Maria, 
vivo modello di ogni santità, 
dona Tu la fiducia di diventare santi. 

*Dagli scritti del Servo di Dio Guglielmo Giaquinta. 
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